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IO SONO IL PANE VIVO DISCESO DAL CIELO

“Solo il corpo di Cristo vive dello Spirito di Cristo”

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Vivo precisamente 
perché disceso dal cielo. Anche la manna era discesa dal cielo; 
ma la manna era l’ombra, questo pane è la stessa verità. Se uno 
mangia di questo pane vivrà in eterno, e il pane che Io darò 
è la mia carne per la vita del mondo (Gv 6, 51-52). Come 
riuscirà la carne (cioè l’uomo fatto di carne) a capire perché 
il Signore ha chiamato carne il pane? Egli chiama carne quel 
pane che la carne non può comprendere, e la carne non lo può 
comprendere anche perché esso è chiamato carne. Per questo 
rimasero inorriditi, e dissero che era troppo, e che non era 
possibile. E’ la mia carne – dice – per la vita del mondo. I fedeli 
dimostrano di conoscere il corpo di Cristo, se non trascurano 
di essere il corpo di Cristo… Devi essere nel corpo di Cristo. 
Forse che il mio corpo vive del tuo spirito? No, il mio corpo 
vive del mio spirito, e il tuo del tuo. il corpo di Cristo non 
può vivere se non dello Spirito di Cristo. È quello che dice 
l’Apostolo, quando ci parla di questo pane: Poiché c’è un solo 
pane, noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo (1 Cor 10, 
17). Mistero di amore! Simbolo di unità! Vincolo di carità! Chi 
vuol vivere, ha dove vivere, ha di che vivere. S’avvicini, creda, 
entri a far parte del Corpo, e sarà vivificato. 

(S. Agostino, Commento al Vangelo di Giovanni, Trattato 124)

Preghiera in famiglia prima dei pasti per il Santo Natale

Signore Gesù, oggi festeggiamo il tuo Natale. 
Riuniti attorno a questa mensa, 

ci sentiamo ancora più uniti nel tuo nome.
Tu sei la nostra speranza e la nostra pace, 

sei luce per ogni casa e per ogni cuore.
Ti preghiamo: 

nutri sempre del tuo amore questa famiglia, 
cibo che sostiene nel cammino, 
balsamo che lenisce le piaghe, 
acqua che rinfresca e disseta.

Ti affidiamo l’intera umanità, 
soprattutto i più deboli e più poveri: 

difendili, sostienili, confortali.
E aiuta anche noi a non dimenticarci di loro, 

a condividere, per quanto possiamo,
ciò che per grazia possediamo.

Sii benedetto o Signore per la felicità 
di questo santo giorno, 

che rimanga viva nel cuore e renda più sereno
 il nostro cammino 

in tutti i giorni che seguiranno. 
Amen.

La Comunità Agostiniana di Santo Spirito vi augura un Natale 
colmo di quella pace vera che solo il Signore Gesù può concedere
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